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u La raccolta delle olive sul lago di Garda 
ha preso il via sotto i migliori auspici. Dopo 
alcune stagioni segnate da produzioni non 
soddisfacenti, costi elevati e difficoltà per 
le aziende, quella del 2026 sarà una delle 
annate più favorevoli delle ultime sei-set-
te. Le piante sono, infatti, cariche di oli-
ve, i frutti presentano condizioni sanitarie 
ottime e le prospettive sono per una pro-
duzione particolarmente abbondante, ac-
compagnata da un livello qualitativo ele-
vato. Per celebrare l’avvio della raccolta, 
Confagricoltura Brescia ha organizzato un 
incontro con la stampa nel frantoio della 
cooperativa agricola San Felice. “Si prean-
nuncia una delle annate più belle degli ulti-
mi sei-sette anni, come non se ne vedevano 
dal periodo 2018-2020 – afferma il presi-
dente dell’organizzazione Oscar Scalmana 
-. È una vera iniezione di fiducia non solo 

per l'olivicoltura bresciana e lombarda, ma 
per tutto il Nord Italia. La soddisfazione è 
ancora maggiore, perché arriva dopo un 
periodo particolarmente complicato, se-
gnato da raccolti scarsi, spese di produzio-
ne crescenti e aziende costrette a confron-
tarsi con margini economici sempre più 
ridotti”. Quest'anno, invece, le condizioni si 
sono ribaltate. Il caldo intenso dell'estate, 
pur avendo provocato stress alle piante e 
rallentato alcuni processi, ha limitato mol-
tissimo la presenza dei principali insetti 
dannosi, come mosca dell'olivo, cimice ed 
euzophera. “Dal punto di vista della sanità 
delle piante e delle olive – aggiunge Marco 
Penitenti, vicepresidente della sezione Oli-
vicola di Confagricoltura Brescia - siamo ai 
massimi livelli. Con le competenze e le tec-
niche di raccolta acquisite negli ultimi anni, 
ci sono tutte le condizioni per ottenere oli 

di qualità eccezionale”.
Un'altra caratteristica distingue la campa-
gna 2026 dalle precedenti: la maturazione 
delle olive e l'accumulo di olio nei frutti 
sono procedute più lentamente, soprat-
tutto negli oliveti che non disponevano di 
irrigazione. Non è emersa quindi, in gene-
rale, la necessità di anticipare la raccolta ai 
primissimi giorni di ottobre, come spesso 
accaduto negli ultimi anni per limitare le 
conseguenze degli attacchi parassitari. Il 
periodo centrale della campagna si collo-
ca quindi tra metà e fine ottobre, tornando 
così al calendario tradizionale dell'olivi-
coltura gardesana. L'estate ha comunque 
evidenziato, ancora una volta, le sfide po-
ste dai cambiamenti climatici, con tempe-
rature che hanno raggiunto punte di 38-40 
gradi, notti particolarmente calde e scarsa 
escursione termica. Condizioni che hanno 
sottoposto gli olivi a un forte stress, pur 
senza comprometterne, quest'anno, il po-
tenziale produttivo. “È per questo – sotto-
linea Rita Rocca, presidente della sezione 
Olivicola - che diventa sempre più deter-
minante sviluppare tecniche agronomiche 
capaci di proteggere le coltivazioni dagli 
eccessi climatici: dalla gestione dell'iner-
bimento per limitare il riscaldamento del 
terreno all'impiego di polveri di roccia per 
ridurre l'irraggiamento solare sulle foglie, 
fino a una gestione attenta delle risorse 
idriche”.
Nel Bresciano si contano 1.925 ettari colti-

vati a olivo, pari all'81 per cento dell'inte-
ra superficie olivicola lombarda. Nel 2025 
la produzione provinciale aveva raggiun-
to circa 32mila quintali di olive, il 90 per 
cento del totale regionale (nel 2024 erano 
stati 48mila quintali), con una resa per et-
taro di 16,5 quintali. Dati che confermano 
il ruolo centrale del Garda bresciano, ma 
che impongono una riflessione sul futuro 
del comparto. “Per Confagricoltura Brescia 
– conclude Scalmana – è fondamentale af-
fiancare alla valorizzazione dell'olio un im-
pegno concreto per la conservazione degli 
oliveti esistenti, il recupero delle superfici 
abbandonate e la promozione di nuovi in-
vestimenti produttivi. L'olivicoltura non è 
solo un'attività economica, ma contribui-
sce alla tutela del paesaggio gardesano, al 
presidio del territorio e alla valorizzazione 
di un prodotto identitario”.
La scelta della sede dell'incontro, la coo-
perativa agricola San Felice del Benaco, 
non è stata casuale, ma in occasione degli 
ottant'anni dalla fondazione del 27 otto-
bre 1946, una delle principali realtà dell'o-
livicoltura lombarda. Con oltre 400 soci, 
320 ettari di oliveti e più di 71mila piante, 
la cooperativa possiede il più grande fran-
toio della Lombardia per quantità di olive 
lavorate. In una buona annata la struttura 
arriva a molire circa 10mila quintali di oli-
ve, ma per la campagna 2026 le previsioni 
sono per volumi superiori. Il frantoio lavora 
il 18-20 per cento delle olive della regione.

Olive del Garda, via a una stagione record per qualità 
e quantità. Per tutti "la migliore degli ultimi anni"
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u Crescono i costi di produzione e i ricavi 
non tengono il passo: per le imprese agri-
cole bresciane, già provate da un’estate 
difficile, segnata dalla siccità e da eventi 
calamitosi, che in alcuni casi hanno com-
promesso i raccolti, il caro carburanti 
rappresenta un’ulteriore fonte di preoc-
cupazione. Il rincaro del gasolio si riper-
cuote sull’intera filiera, mettendo sotto 
pressione soprattutto il comparto cereali-
colo. “Negli ultimi sette-otto mesi 
il prezzo del gasolio è pratica-
mente raddoppiato - dichia-
ra Ivan Valtulini, vicepresi-
dente di Confagricoltura 
Brescia -, passando da 
80-90 centesimi a circa 
un euro e mezzo al litro. 
Questo significa un gros-
so aumento dei costi per 
tutte le operazioni di cam-
pagna”.
A risentirne maggiormente sono 
le aziende cerealicole, per le quali il car-
burante incide direttamente sulle lavora-
zioni. Ma l’aumento non riguarda soltanto 
il pieno dei mezzi agricoli, sono cresciuti 
anche i prezzi dei fertilizzanti e i contoter-
zisti, che collaborano nei lavori in campo, 
hanno dovuto aumentare le tariffe, perché 
anche loro pagano il gasolio molto di più. 
Un effetto a cascata che coinvolge quindi 
tutte le fasi produttive, senza che i prezzi di 
vendita garantiscano margini sufficienti ad 
assorbire i rincari.
A pesare è anche il costo dell’energia elet-
trica, tornato a salire. Ulteriori preoccupa-

zioni riguardano le aziende avicole e sui-
nicole, che utilizzano il Gpl per riscaldare 
gli ambienti destinati agli animali e che 
rischiano una riduzione delle agevolazioni 
fiscali. “Sono tutte spese che incidono sui 
prodotti agricoli e sugli allevamenti – ag-
giunge Valtulini -. Nei prossimi mesi po-
tremmo pagare di più anche i mangimi, è 
una situazione che sta diventando insop-
portabile”.

Lo sconto del 20 per cento sui car-
buranti agricoli applicato da 

Eni e IP rappresenta un aiu-
to, ma non basta a com-
pensare gli aumenti; il 
beneficio si applica infatti 
al netto dell’Iva e va valu-
tato rispetto al prezzo ef-
fettivo della fornitura.

Per questo Confagricoltu-
ra ha chiesto quindi inter-

venti urgenti e adeguati per 
contenere il prezzo dei carburanti, 

valutando tutte le misure disponibili: dal 
rinnovo dello sconto fiscale alla previsio-
ne di un fondo dedicato, fino al meccani-
smo delle accise mobili. Servono inoltre 
strategie di lungo periodo per ridurre la 
dipendenza dalle crisi energetiche. “Per 
il momento stiamo resistendo – conclude 
Valtulini -, ma la situazione è molto deli-
cata e chiediamo un intervento concreto 
soprattutto da parte della politica. In as-
senza di risposte adeguate, anche gli agri-
coltori bresciani potrebbero valutare for-
me di mobilitazione, come già avvenuto in 
altre zone d’Italia”.

u Il mercato del latte, la tenuta economica 
degli allevamenti e il ruolo delle produzio-
ni Dop nel garantire valore e redditività alla 
filiera. Sono i temi al centro del convegno 
“Latte, Dop e mercato: il modello Grana 
Padano e altre produzioni casearie”, orga-
nizzato da Confagricoltura Brescia per ve-
nerdì 23 ottobre alle 10 nella sala Scalvini 
del centro fiera di Montichiari. Un appun-
tamento di rilievo per il settore zootecnico 
bresciano, chiamato in questi mesi a con-
frontarsi con l'instabilità delle quotazioni, 
l'andamento dei costi, l’aumento della 
produzione e le prospettive di un mercato 
sempre più complesso. Il confronto, che 
vedrà la partecipazione di esponenti del-
le istituzioni, del mondo agricolo, dell'in-
dustria casearia e del sistema finanziario, 
sarà il momento centrale della presenza 
di Confagricoltura Brescia alla Fazi, in pro-
gramma dal 23 al 25 ottobre a Montichiari.
Al centro del dibattito ci saranno il rappor-
to tra prezzo del latte e redditività degli 
allevamenti, il ruolo della trasformazione 
casearia e la capacità delle produzioni a 
denominazione d'origine di creare valore 
e distribuirlo lungo la filiera. Particolare 
attenzione sarà riservata al modello Grana 
Padano, esempio di una filiera organizza-
ta, in grado di valorizzare la materia prima 
attraverso la qualità, il riconoscimento 
del prodotto e il suo posizionamento sul 
mercato. Ad aprire il convegno sarà Oscar 
Scalmana, presidente di Confagricoltura 

Brescia, seguiranno gli interventi di Ga-
briele Canali, docente di Economia agraria 
all'Università Cattolica, Stefano Berni, di-
rettore generale del Consorzio Grana Pa-
dano, Marco Lupo, capo dipartimento del 
ministero dell'Agricoltura, Paolo Zanetti, 
presidente di Assolatte, e Stefano Pezzi-
ni, presidente di Confcooperative Agroali-
mentare Lombardia. Al dibattito prende-
ranno parte anche Luca Caldera e Andrea 
Ronchi di UniCredit, mentre le conclusioni 
saranno affidate a Francesco Martinoni, 
presidente della sezione Latte di Confa-
gricoltura nazionale. “Il nostro obiettivo 
– spiega Scalmana – è offrire agli impren-
ditori agricoli una lettura delle dinamiche 
che stanno interessando il mercato lattie-
ro-caseario, andando oltre l'andamento 
contingente delle quotazioni per indivi-
duare le condizioni necessarie a garantire 
stabilità, remunerazione del lavoro e capa-
cità di investimento. Temi particolarmente 
sentiti dalla nostra organizzazione e da un 
territorio, come quello bresciano, nel qua-
le la zootecnia da latte rappresenta una 
componente fondamentale del sistema 
agricolo”.
Il programma continuerà sabato 24 con 
l'incontro “Dall'energia al profitto. Come 
l'accumulo intelligente trasforma l'azien-
da agricola”, organizzato dai Giovani di 
Confagricoltura Brescia, e a seguire un 
aperitivo.

Fazi, venerdì 23 il convegno 
dedicato a latte, Dop e mercato

L'aumento del prezzo del 
gasolio preoccupa le aziende
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u Il mercato del latte sta attraversando 
una fase particolarmente delicata, carat-
terizzata da un'offerta in continua cre-
scita e da quotazioni che faticano a ga-
rantire un'adeguata remunerazione alle 
imprese zootecniche. 
Dopo la significativa correzione dei prezzi 
registrata tra la fine del 2025 e i primi mesi 
del 2026, il settore ha mostrato alcuni se-
gnali di stabilizzazione, ma le prospetti-
ve per gli allevatori restano complesse. 
A pesare sono soprattutto l'ec-
cesso di produzione, anche 
a Brescia, le dinamiche dei 
mercati internazionali e i 
costi aziendali, che con-
tinuano a incidere sui 
margini delle stalle. Uno 
degli elementi che mag-
giormente condizionano 
il mercato è la crescita delle 
consegne di latte, che si con-
fronta con una domanda non al-
trettanto dinamica. Il fenomeno riguarda 
in particolare la Lombardia e Brescia. 
L'elevata capacità produttiva degli alle-
vamenti, frutto degli investimenti realiz-
zati negli anni in genetica, alimentazio-
ne, benessere animale e tecnologie di 
gestione, rappresenta uno dei principali 
punti di forza della zootecnia bresciana. 
In un contesto di domanda debole, tut-
tavia, questa efficienza può trasformarsi 
in un fattore di squilibrio, se l'incremen-
to dei volumi non trova adeguati sbocchi 

commerciali. La definizione delle condi-
zioni contrattuali per il 2027 si preannun-
cia per questo particolarmente delicata, 
alla luce dell'aumento dell'offerta e di un 
mercato che continua a mostrare segnali 
di debolezza. 
Per Marco Baresi, presidente della sezio-
ne Latte di Confagricoltura Brescia, “l'e-
levato livello raggiunto dagli allevamenti 
si confronta oggi con una domanda in-
capace di assorbire tutta la produzione 

disponibile. Dopo anni buoni, ri-
sentiamo sicuramente anche 

noi degli scenari mondiali. 
Siamo diventati molto 
bravi a produrre, ma que-
sto cozza con i mercati e 
con i consumi e i quan-
titativi che possono as-

sorbire. Dovrà esserci un 
cambio culturale da parte 

nostra, per iniziare a equili-
brare la produzione con i mercati. 

Oggi la situazione è difficile, ci si prospet-
tano mesi in cui i prezzi non cresceran-
no”. Le parole di Baresi evidenziano una 
questione strutturale per il comparto: 
la necessità di affiancare all'efficienza 
produttiva una maggiore attenzione 
all'equilibrio tra domanda e offerta. In 
una fase di mercato caratterizzata da di-
sponibilità elevate, la crescita dei volumi 
non si traduce quindi necessariamente in 
un miglioramento dei risultati economici 
delle imprese.

u Dal 5 ottobre sono entrate in vigore nuo-
ve disposizioni in materia di compostabi-
lità degli imballaggi, con conseguenze si-
gnificative per il settore agroalimentare e, 
in particolare, per la filiera ortofrutticola.
Il provvedimento si inserisce nel quadro 
del regolamento europeo 2025/40 (Ppwr), 
che introduce nuove prescrizioni per ri-
durre i rifiuti da imballaggio e promuove-
re soluzioni più sostenibili. 
La normativa italiana prevede l'obbligo 
di utilizzare imballaggi certificati biode-
gradabili e compostabili, conformi alla 
norma Uni En 13432 o a standard europei 
equivalenti, per determinate categorie di 
prodotti.
Tra queste rientrano gli imballaggi in pla-
stica monouso destinati al confeziona-
mento di prodotti ortofrutticoli freschi in 

quantità inferiori a un chilo e mezzo, oltre 
ad alcune confezioni utilizzate nella risto-
razione e nel settore alberghiero.
L'intervento legislativo mira, inoltre, a 
consentire all'Italia di avvalersi di una de-
roga prevista dal regolamento europeo, 
preservando la possibilità di commercia-
lizzare, anche dopo l’1 gennaio 2030, de-
terminate confezioni in plastica compo-
stabile altrimenti soggette a restrizioni.
Una delle principali novità introdotte du-
rante la conversione riguarda, tuttavia, 
la sospensione dell'obbligo per numero-
si prodotti ortofrutticoli, in attesa degli 
orientamenti della Commissione europea 
sulle esenzioni. La disposizione interessa, 
tra gli altri, piccoli frutti, mele, pere, po-
modori, insalate, ortaggi freschi, funghi 
ed erbe aromatiche, oltre ai prodotti di IV 
gamma pronti al consumo.
Per agevolare l'adeguamento delle im-
prese, l'applicazione delle sanzioni è sta-
ta differita all’1 gennaio 2030.
Permangono tuttavia alcune incertezze 
interpretative: secondo quanto eviden-
ziato da Confagricoltura, la sospensione 
introdotta potrebbe incidere sulla possi-
bilità di beneficiare della deroga europea 
dopo il 2030. Saranno quindi fondamen-
tali i chiarimenti della Commissione eu-
ropea, per garantire certezza normativa e 
consentire alle imprese di programmare 
gli investimenti necessari alla transizione 
verso soluzioni di confezionamento più 
sostenibili.

Imballaggi compostabili, 
nuove regole per l'ortofrutta

Latte, fase delicata: cresce la 
produzione, ma non i consumi
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u Inizia la nuova stagione formativa di 
Confagricoltura Brescia. Per il periodo 
2026-2027 gli operatori del settore agricolo 
e agroalimentare potranno partecipare a 
corsi di abilitazione e aggiornamento per 
l'utilizzo di attrezzature, per gli utilizzato-
ri professionali di prodotti fitosanitari, in 
materia di igiene alimentare e sicurezza sul 
lavoro.
Corso di aggiornamento per trattori 
agricoli e forestali gommati
Il corso di aggiornamento per l'utilizzo di 
trattori agricoli e forestali gommati ha una 
durata complessiva di quattro ore, dedi-
cate alla formazione pratica. Le lezioni si 
svolgeranno al civico 25 della statale 45 a 
Poncarale, nelle date: 13 novembre 2026, 
con possibilità di partecipare alla sessio-
ne dalle 8.30 alle 12.30 oppure dalle 13.30 
alle 17.30; e 11 dicembre 2026, negli stessi 
orari. La quota di partecipazione è di 130 
euro, Iva inclusa, per persona. Le iscrizioni 
dovranno essere effettuate rispettivamen-
te entro il 6 novembre e il 4 dicembre 2026.

Corso base per trattori agricoli e foresta-
li gommati
Il corso base per l'utilizzo di trattori agricoli 
e forestali gommati prevede una durata di 
otto ore ed è programmato per venerdì 27 
novembre 2026, dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
13.30 alle 17.30. La formazione si svolgerà 
al civico 25 della statale 45 a Poncarale. Il 
costo di partecipazione è di 260 euro, Iva 
inclusa, per persona, mentre il termine per 
l'iscrizione è fissato al 20 novembre 2026.
Corso di aggiornamento per carrelli in-
dustriali e telescopici
Il corso di aggiornamento per l'utilizzo di 
carrelli industriali e telescopici, con esclu-
sione di quelli rotativi, prevede una durata 
di quattro ore di formazione pratica. L'atti-
vità è programmata per venerdì 4 dicembre 
2026, con due sessioni alternative: la prima 
dalle 8.30 alle 12.30 e la seconda dalle 13.30 
alle 17.30. Entrambe si svolgeranno al civi-
co 25 della statale 45 a Poncarale. La quota 
di partecipazione è di 130 euro, Iva inclusa, 
per persona e le iscrizioni dovranno essere 
completate entro il 27 novembre 2026.
Corso di aggiornamento per utilizzatori 
professionali di prodotti fitosanitari
Il corso di aggiornamento per utilizzatori 
professionali di prodotti fitosanitari pre-
vede un percorso formativo di dodici ore. 
Sono previste tre edizioni: la prima si svol-
gerà il 15, 16 e 17 dicembre 2026 nell'ufficio 
zona di Montichiari (via Angelo Mazzoldi 
135/B); la seconda il 16, 17 e 18 febbraio 
2027 nell'ufficio zona di Leno (via Colombo 

9) e la terza il 13, 14 e 15 aprile 2027 nell'uf-
ficio zona di Lonato (via Albertano da Bre-
scia 50). Tutte le lezioni si terranno dalle 
8.30 alle 12.30. La quota di partecipazio-
ne è di 130 euro, Iva inclusa, per ciascuna 
edizione. Le scadenze per l'iscrizione sono 
rispettivamente l’1 dicembre 2026, l’1 feb-
braio 2027 e il 31 marzo 2027. 
Corso base per utilizzatori professionali 
di prodotti fitosanitari
Il corso base per utilizzatori professionali di 
prodotti fitosanitari prevede un percorso 
della durata di venti ore. La prima edizione 
è programmata per il 9, 10, 16, 17 e 18 mar-
zo 2027 nell'ufficio zona di Leno (via Co-
lombo 9). La seconda edizione si terrà il 4, 
5, 11, 12 e 13 maggio 2027 nell'ufficio zona 
di Montichiari (via Angelo Mazzoldi 135/B). 
Tutte le lezioni sono previste dalle 8.30 alle 
12.30. La quota di partecipazione è pari a 
160 euro Iva inclusa. Le iscrizioni dovranno 
essere effettuate entro il 22 febbraio 2027 
per l'edizione di marzo ed entro il 26 aprile 
2027 per quella di maggio.
Corso Haccp base e aggiornamento
I corsi Haccp, disponibili sia nella versione 
base sia in quella di aggiornamento, sono 
rivolti ai lavoratori fissi e stagionali che 
svolgono attività di manipolazione degli 
alimenti. La formazione riguarda la nor-
mativa in materia di igiene alimentare, gli 
adempimenti e le sanzioni applicabili al 
settore e i comportamenti e le procedure 
necessari a garantire adeguate condizioni 
igienico-sanitarie. Particolare attenzione è 

rivolta alle aziende agricole che effettua-
no vendita diretta e agli agriturismi che 
offrono servizi di ristorazione. I corsi sono 
disponibili continuativamente in modalità 
online on demand, con una durata di sei 
ore per i responsabili e di quattro ore per il 
personale addetto. 
Corsi di formazione in materia di sicurez-
za sul lavoro
Confagricoltura Brescia organizza, in colla-
borazione con Smao, corsi di formazione in 
materia di sicurezza sul lavoro, proponen-
do condizioni economiche convenzionate. 
Per tutte le informazioni contattare l'ufficio 
Formazione di Confagricoltura Brescia.
Info e iscrizioni
Tutti i corsi per le attrezzature si svolgeran-
no al raggiungimento di un minimo di sei e 
un massimo di dodici partecipanti.
Le quote di partecipazione dovranno essere 
saldate entro la prima lezione, direttamen-
te nell'ufficio zona di riferimento o con boni-
fico bancario intestato a Unione Agricoltori 
Srl, Iban IT80L0538711238000042716721, 
indicando nella causale il corso prescelto, 
la ragione sociale dell'azienda e il nomina-
tivo del partecipante.
L'assenza non comunicata telefonicamen-
te o via email entro 48 ore dall'inizio com-
porta comunque l'addebito della quota di 
partecipazione.
Per iscriversi visitare la sezione Corsi del 
sito di Confagricoltura Brescia o scrivere a 
formazione@confagricolturabrescia.it.

Nuova stagione formativa 2026/2027, tanti corsi dedicati  
a trattori, carrelli, fitosanitari e sicurezza sul lavoro

DAL 1986
AL FIANCO
DELLE IMPRESE
CHE CREDONO
NEL FUTURO.
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u Saranno tre le giornate, dal 26 al 28 novem-
bre 2026, che vedranno Cremona tornare a 
essere capitale della zootecnia con l’ottantu-
nesima edizione di Fiere zootecniche interna-
zionali, appuntamento di riferimento per un 
comparto che, nella Pianura Padana, trova uno 
dei suoi territori più importanti e produttivi. Un 
evento che, anno dopo anno, si conferma mol-
to più di una semplice fiera: tre giornate nelle 

quali allevatori, imprese, tecnici e istituzioni possono incontrarsi, confrontarsi e 
guardare alle prospettive del settore. Sono tre, in particolare, i livelli sui quali si svi-
luppa la manifestazione. Il primo è quello delle mostre zootecniche, il cuore storico 
dell’appuntamento cremonese. Oltre 600 bovini delle razze Holstein, Red Holstein, 
Jersey e Bruna saranno protagonisti dei concorsi, espressione del lavoro di selezio-
ne e della qualità raggiunta dagli allevamenti italiani e internazionali. Un’occasione 
di confronto diretto fra allevatori e di valorizzazione della professionalità che sta 
alla base dell’eccellenza genetica.
Il secondo livello è quello della vetrina espositiva. Con oltre 400 brand, Cremona ri-
unisce una rappresentanza completa della filiera: dalla genetica all’alimentazione, 
dalle attrezzature alle tecnologie per la gestione dell’allevamento, fino alla mecca-
nizzazione agricola. Per gli allevatori della Pianura Padana è quindi anche un luogo 
concreto dove conoscere soluzioni, valutare innovazioni e incontrare direttamente 
aziende e operatori.
Il terzo livello è quello del confronto e della formazione, affidato a un programma 
tecnico-scientifico che comprende oltre settanta eventi tra convegni e workshop. 
Sostenibilità, benessere e longevità animale, digitalizzazione, zootecnia di preci-
sione, innovazione e redditività sono alcuni dei temi attraverso i quali la manife-
stazione affronta le trasformazioni del settore. In questa prospettiva si inserisce 
anche il progetto Giovani, che porta al centro dell’attenzione le nuove generazioni 
e il ricambio generazionale, elemento decisivo per il futuro degli allevamenti.
È proprio questa integrazione a rendere Cremona particolarmente importante per 
la zootecnia padana: una fotografia concreta di un comparto che, nonostante le 
difficoltà, continua a investire in qualità, innovazione e professionalità.

Contenuto sponsorizzato

Dal 26 al 28 novembre tornano  
le Fiere zootecniche di Cremona

u Fantini Italia, azien-
da internazionale spe-
cializzata nella pro-
duzione di testate di 
altissima qualità per 
la raccolta dei cereali, 
presenta le rivoluzio-
narie barre per trincia 

a taglio diretto, per la raccolta del foraggio e della biomassa. La gamma comple-
ta prevede due barre pieghevoli brevettate (DCH1) e due fisse (DC01) nelle misure 
di 5,20 e 6,10 metri. Un grande guadagno in tempo e in denaro con la testata 
pieghevole brevettata DCH1, poiché non sono più necessari trattore, carrello e 
personale di supporto nelle operazioni di aggancio e per l’assistenza durante i 
trasferimenti. Inoltre, la posizione longitudinale durante la marcia su strada con-
sente di avere la visuale completamente libera per la massima sicurezza e ma-
novrabilità. Entrambe sono caratterizzate dall’essere equipaggiate con enormi 
coclee flottanti di oltre 900 mm di diametro, sistema di taglio europeo con alberi 
di sicurezza, trasmissione a cinghia a cinque gole per partenze “dolci” e maggiore 
sicurezza in caso di urto, frizione su cardani per una rapida sostituzione, aggan-
cio flottante, pattini regolabili in Hardox e molto altro ancora.
Le barre, disponibili a richiesta nei colori della trincia del cliente, saranno presen-
tate alla Fazi di Montichiari e ad Agritechnica di Hannover, e a tutti i soci Confagri-
coltura e Cib è riservato uno sconto eccezionale.
Dal 1968 Fantini produce e vende in tutto il mondo spannocchiatori e girasole/
sorgo da due a 18 file e pick up di alta qualità in quantità limitate, con garanzia 
fino a quattro anni sulle trasmissioni. Assicura il ritiro dell’usato in qualunque 
stato si trovi a fronte dell’acquisto del nuovo e s’impegna costantemente nella 
disponibilità dei ricambi, utilizzando componenti di prima scelta e altissima re-
sistenza.
L’Azienda sarà felice di ospitarvi per una visita guidata, anche durante la produ-
zione della vostra macchina, per spiegare come viene costruita. Il team Fantini vi 
aspetta allo stand A06 padiglione 8 alla Fazi di Montichiari o visitate il sito inter-
net www.fantiniworld.com.

Contenuto sponsorizzato

Fantini presenta le testate  
che rivoluzionano la raccolta

u Stiamo preparando il calendario 2027 di Confagricoltura Brescia. 
Quest’anno vorremmo che fosse un calendario costruito insieme, che 
racconti la bellezza, il lavoro e la vita quotidiana nelle aziende agrico-
le. Invitiamo quindi tutti i soci a partecipare al progetto “Il nostro anno 
in campagna”, inviando fotografie che rappresentino i momenti più si-
gnificativi dell'attività agricola quotidiana, del paesaggio rurale o delle 
tradizioni del territorio bresciano. Le foto dovranno essere mandate a 
stampa@confagricolturabrescia.it entro domenica 23 novembre e le 
migliori diverranno parte del calendario 2027.
È importante che le foto siano in alta risoluzione, quindi, qualora fos-
sero troppo pesanti per allegarle alla mail, suggeriamo di inviarle tra-
mite Wetransfer o Swisstransfer, oppure a consegnarle su chiavetta usb 
all’ufficio zona di riferimento. Ogni foto va rinominata indicando il mese 
in cui è stata scattata.

Il nostro anno in campagna

Passione e tradizione
si uniscono
per un’esposizione
unica e innovativa!

400+ marchi internazionali

70+ eventi tra cui
conferenze, seminari,

laboratori tecnici
e sessioni

dinamiche

600+ capi
in esposizione

Seguici sui nostri social

Supported by
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Coltiviamo agricoltura sociale
Ultimi giorni per iscriversi al bando 2026 Col-
tiviamo agricoltura sociale. Il riconoscimento, 
ideato da Confagricoltura, Senior l'età della 
saggezza Ets e Reale foundation, premia pro-
getti di inclusione e sostegno sociale attraver-
so l’agricoltura. Sono previsti tre premi da 40 
mila euro ciascuno, accompagnati da borse di 
studio per partecipare al master di Agricoltu-
ra sociale all’Università di Roma Tor Vergata, 
e un premio da 20 mila euro per un progetto 
dedicato alla gestione e riqualificazione del 
verde pubblico. Le domande dovranno essere 
presentate entro il 26 ottobre 2026 e i progetti 
concludersi entro il 31 ottobre 2027.

Servizio civile
Enapa, il patronato di Confagricoltura, ha 
pubblicato il bando di selezione 2026 per il 
Servizio civile agricolo nell’ambito del pro-
getto “Enapa per lo sviluppo in agricoltura 
al Centro e nel Nord”. L’avvio del lavoro per i 
25 volontari selezionati è fissato al 29 genna-
io 2027. La domanda di partecipazione può 
essere presentata entro il 6 novembre 2026 
esclusivamente online, accedendo con Spid o 
Cie alla piattaforma Domanda on line – Dol, 
utilizzabile da pc, tablet e smartphone.

Notizie in breve

I nostri lutti
Lo scorso 4 ottobre 2026  è mancata all’affetto dei suoi cari 

Annunciata Bonini (ved. Malanca)
di anni 91 

dell’azienda agricola Malanca Angelo Francesco. Confagricoltura 
Brescia e l’ufficio zona di Leno porgono ai figli Maria Angela con Bruno, 
Angelo con Mariella, ai nipoti Francesco con Germana, Alessio, Michele, 
alle cognate e ai parenti tutti le più sentite condoglianze.

u OB elettronica sarà presente anche quest’an-
no alla Fazi, con proposte tecniche riservate alle 
aziende agricole, focalizzando l’attenzione dei 
visitatori su un servizio di particolare importan-
za: la CONNESSIONE INTERNET.
Nessuna azienda può prescindere da questa tec-
nologia, indispensabile sia al funzionamento di 
mezzi e strumenti per svolgere ogni attività, ma 
anche nella funzione comunicativa, soprattutto 
quella obbligatoria (trasmissione dati ai vari Enti 
che sovraintendono le attività dell’azienda agri-

cola). È vero che ormai tutte le aziende ne sono dotate. Ma con quale velocità 
vengono trasmessi i dati?
La connessione ad alta velocità è quindi da tenere in primaria attenzione.
Allo scopo, OB elettronica ha creato un ramo di azienda dedicato: FAST Service, 
operatore qualificato e autorizzato per l’installazione di Starlink. 
Come noto, Starlink (un servizio che si basa su una costellazione di migliaia di 
satelliti in orbita terrestre bassa) garantisce un accesso a internet anche nelle 
aree più remote e nelle aree dove la fibra ottica o le connessioni terrestri sono 
assenti o insufficienti. Come capita in molte zone rurali.
FAST Service non solo installa ma è anche a disposizione per un servizio im-
portante: accompagnare il cliente nella formulazione del relativo contratto di 
attivazione del servizio stesso.  
Comunque FAST service è sempre attiva nell’installazione della fibra ottica, o 
anche per creare ponti radio, qualora le circostanze lo richiedessero.
In fiera verranno fornite informazioni anche in altri ambiti dove OB opera a 
favore delle aziende agricole: l’agricoltura di precisione, in partnership con la 
società XFarm, leader mondiale nella fornitura di tutti gli strumenti e le infor-
mazioni che sono alla base di un’agricoltura d’avanguardia.
La sicurezza, con la fornitura e la gestione di tutti i mezzi ormai indispensabili 
per prevenire le incursioni della malavita (furti di mezzi agricoli, ma anche di 
gasolio, sementi). Da oltre trent’anni, inoltre, installa allarmi, impianti di video-
sorveglianza e controllo a distanza.

Contenuto sponsorizzato

Ob elettronica, alla Fazi per 
parlare di connettività in azienda

Lo scorso 16 ottobre si sono uni-
ti in matrimonio Giorgia Bulla e 
Francesco Cagnini, nostro colle-
ga, segretario di zona di Lonato e 
sindaco di Salò. 
Il matrimonio si è svolto nel Duo-
mo di Santa Maria Annunziata a 
Salò. Ai novelli sposi i migliori au-
guri di tanta felicità da tutta Con-
fagricoltura Brescia e dall'ufficio 
zona di Lonato.

FIORI D'ARANCIO




